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li aiuta a superare i traumi e i momenti di crisi, 
presta ascolto alle preoccupazioni dei genitori 

e accompagna le donne più fragili nel corso della 
gravidanza e nei primi anni di vita del bambino.
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Presidente Fondazione Arché ONLUS
p. Giuseppe Bettoni

Milano, aprile 2017

Care amiche e cari amici,
voglio sottolineare l’importanza del sostegno alle nostre 

attività da parte di Editrice Velar, di cui apprezzo le opere 
editoriali e lo spirito di solidarietà che anima la sua direzione,  
i suoi collaboratori e il pubblico dei suoi lettori.  

INVENTARE OGNI GIORNO LA SPERANZA
Quella di Arché è una missione difficile, impegnativa, ma 

esaltante. Accogliere e accompagnare mamme e bambini con 
vite segnate da profonde ferite dell’anima e spesso del corpo 
richiede sensibilità e competenza, fermezza se necessario, 
amore sempre.

La migliore ricompensa è sentirsi dire da una mamma: 
“Voglio ricominciare da capo, riuscire ad avere un lavoro e 
una casa, far dimenticare a mia figlia la sofferenza dei suoi 
primi anni di vita”.

L’incontro con bambini e neonati nelle nostre Case di 
Accoglienza provoca nei volontari, che pure sono formati e 
preparati, emozioni forti, che toccano nel profondo. Gioie e dolori 
ci accompagnano, ma ci danno anche la forza di continuare a 
vivere una vita che mamme e bambini riempiono di senso e di 
valore. Come sacerdote non potrei chiedere di meglio. 

Con queste semplici parole voglio ringraziare Velar per il 
suo impegno al nostro fianco e per offrirci la possibilità di fare 
conoscere Arché a persone come voi, animate da sentimenti di 
solidarietà e altruismo. 

Augurandovi ogni bene, vi rivolgo il mio fraterno saluto.

UN FUTURO DIVERSO, UN CAMMINO 
VERSO UNA NUOVA VITA. 

Noi, Editrice Velar, dal 2017 siamo a sostegno 
della Fondazione Archè. Entro la fine del 2024 

avremo versato complessivamente 220.000 euro 
destinati alle Case di Accoglienza 

e agli interventi sui territori e in ospedale, 
contribuendo così a ridare serenità 

e speranza a tante mamme e bambini 
con disagio sociale e fragilità personale. 

Una scelta di solidarietà e di condivisione 
che rende orgogliosi tutti noi.



IN OSPEDALE e sul territorio 
per i BAMBINI E le MAMME
Arché collabora con gli ospedali  
e lavora sui territori a Roma, Milano  
e San Benedetto del Tronto per dare 
sostegno alle famiglie, soprattutto  
per chi è in condizioni di precarietà  
o disagio sociale. I progetti di Arché 
in ospedale si pongono l’obiettivo 
di intercettare le situazioni di 
vulnerabilità in ambito materno 
infantile. Sul territorio, alle famiglie 
viene offerto un sostegno per 
affrontare la situazione di grave 
difficoltà in cui si trovano.

UNA CASA PER I BAMBINI E LE DONNE
Nel corso degli anni gli appartamenti gestiti da Arché 
e destinati alla semiautonomia sono cresciuti di numero e 
sono arrivati ad essere 39, tra Milano e Roma. Molti di questi 
sono destinati all’accoglienza di nuclei fragili, in percorsi 
post comunitari o dedicati a donne vittime di violenza che 
necessitano di un accompagnamento educativo.
 

Velar al fianco di ARCHé 
per inventare ogni giorno la speranza

Editrice Velar, specializzata in edizioni religiose, 
da oltre 30 anni contribuisce alla realizzazione 

di importanti progetti sociali a sostegno dei più deboli. 
La scelta di sostenere Fondazione Arché  

nasce dalla volontà di farci carico delle gravi difficoltà 
di mamme e bambini di ogni parte d’Italia, 

accolti nelle due comunità di Milano 
o incontrati ogni giorno dai volontari di Arché 

negli ospedali di Milano, Roma, 
San Benedetto del Tronto. 

Fondazione ARCHé
è operativa a Milano, Roma,
San Benedetto del Tronto.
Offre supporto e cura a
bambini e famiglie con disagio
sociale e fragilità personale,
in situazioni di sofferenza,
vittime di discriminazioni
e spesso di violenze fisiche
e morali. Può farlo grazie a
migliaia di sostenitori, privati
e aziende e ai tanti suoi
operatori e volontari.
Attraverso le comunità di
accoglienza, l’housing sociale e 
l’assistenza negli ospedali, 
i progetti sul territorio
Arché accompagna le famiglie
e i bambini a ritrovare stabilità
personale e familiare.
Grazie al sostegno di Velar, 
insieme, possiamo ridare 
speranza a famiglie e  
bambini in gravi difficoltà. 

QUANDO SOFFRE UNA MAMMA  
SOFFRE ANCHE IL SUO BAMBINO
Cosa faresti se una tua cara amica ti dicesse,  
con le lacrime agli occhi, che non riesce a reggere da sola  
il dolore e l’ansia per il suo bambino ricoverato in pediatria?  
Le daresti una mano, come tutti i giorni fa Arché con mamme e 
bambini che affrontano l’impatto con l’ospedale. 
I nostri volontari ci sono per offrire momenti di svago e di gioco ai 
bambini. Ma ci sono anche per supportare emotivamente genitori 
spaventati dalla malattia del figlio, oppure neo mamme e papà che 
vivono la preoccupazione della gravidanza, del parto, dei primi mesi 
di vita del bambino. 
A volte basta una parola di conforto, una semplice indicazione, 
l’accompagnamento allo sportello o nel reparto giusto, un aiuto per 
trovare un alloggio a genitori fuori sede. Ecco perché noi ci siamo. 
Nei casi di maggior disagio, per dare sostegno psicologico, 
educativo o pratico. In altri, per facilitare un ritorno a casa sicuro e 
spesso più rapido.

le storie delle mamme di arché
Nei servizi che Arché fa in ospedale, abbiamo conosciuto Dorinne e 

i suoi due gemellini. È arrivata da noi in una situazione di incertezza 
e violenza senza nulla in mano, senza un tetto sopra la testa, senza 

soldi e documenti dei bambini, con tanta paura e insicurezza. 
Dorinne aveva però tanta voglia di riscatto per dare ai suoi figli una 

vita dignitosa, perché non era colpa loro se il padre non li aveva 
voluti e aveva provato a uccidere loro e la mamma. Fin da subito 

ci siamo accorte della forza di questa giovane mamma e abbiamo 
percorso con lei una nuova strada, insieme anche ai servizi sociali. 

Dorinne è stata accolta in un progetto di Residenzialità Sociale 
Temporanea in attesa di un alloggio autonomo, ha un lavoro stabile 

che le consente di far fronte a tutte le esigenze della famiglia e 
ha anche ripreso a studiare. Ha lottato per uscire dalla sua storia 

di violenza, ottenendo l’affido esclusivo dei suoi bambini e può 
finalmente iniziare a scrivere un nuovo capitolo.

Manuela è entrata nella Corte di Quarto nel 2020, in un alloggio 
per l’autonomia, insieme al suo bambino Jose, affetto da spettro 

autistico. Durante la pandemia, Manuela ha perso il lavoro stabile 
che aveva in un albergo e ha dovuto occuparsi a tempo pieno di suo 

figlio per la riduzione dell’orario scolastico. Ha quindi vissuto un 
lungo periodo di tristezza e fatica, nonostante il suo forte desiderio di 

diventare in fretta autonoma e avere una casa tutta per loro. 
Grazie al nostro affiancamento educativo ha avuto l’opportunità di 

fare un’esperienza di stage, recuperando l’autostima persa. Per 
Jose, gli educatori hanno portato a termine le pratiche per l’invalidità 

e la richiesta di inserimento alla scuola materna per l’intera 
giornata. Questo ha permesso a Manuela, con cui abbiamo stabilito 
un forte legame di fiducia, di riuscire ad ottenere un lavoro a tempo 

determinato, fondamentale per la richiesta della casa popolare. 
A gennaio 2022 Manuela ha raggiunto la piena autonomia.

Dorinne e Manuela sono nomi di fantasia, ma le storie sono vere.

Sono Padre 
Giuseppe Bettoni
per tutti padre Giuseppe,
fondatore e presidente
di Arché che, dal 1991, 
aiuta bambini e famiglie in 
situazioni di disagio sociale 
e fragilità personale. 
Nelle nostre Case di 
Accoglienza, dal 1997 ad 
oggi, abbiamo accolto 268 
mamme e 354 bambini 
vulnerabili.  
Negli ospedali di Roma, 
Milano e San Benedetto 

del Tronto assistiamo i bambini nel delicato momento 
del ricovero e le madri fragili durante la gravidanza e 
dopo la nascita del bambino. 
Con il sostegno di Velar, dal 2020, negli ospedali 
abbiamo assicurato un sostegno a 2.354 mamme  
e bambini. 

la corte di quarto 
è la nuova struttura di Housing sociale, con 14 piccoli 
appartamenti destinati all’accoglienza di mamme 
e bambini con disagio provenienti da precedenti 
percorsi comunitari o in emergenza abitativa. Si trova 
a Quarto Oggiaro, nella periferia nord-ovest di Milano.
Dalla sua apertura avvenuta a maggio 2020 ha accolto 
famiglie, con 33 minori e 46 adulti, che hanno fatto un 
percorso per arrivare alla piena autonomia.
La Corte di Quarto offre loro un sostegno ed 
un’abitazione per un periodo temporaneo, con la 
presenza di educatori professionali, famiglie solidali 
ed una rete di volontari. I nuclei mamma-bambino 
accolti sono accompagnati da un’équipe educativa, 
per portarli al raggiungimento dell’indipendenza 
abitativa e lavorativa.

Papa Francesco in occasione dell’Udienza privata 
ad Arché ha pronunciato queste parole: 
“La mamma col bambino è un’icona familiare per 
i cristiani, ma per voi di Arché non è rimasta solo 
un bel quadretto: l’avete tradotta in un’esperienza 
concreta, fatta di storie e volti concreti. Per voi sono 
i volti di quelle mamme e di quei bambini che avete 
aiutato a liberarsi dai lacci della violenza. Le vostre 
comunità accoglienti sono un segno di speranza prima 
di tutto per loro, per queste donne e per i loro figli”.
         

la corte di quarto 
è la nuova struttura di Housing sociale, con 14 piccoli 
appartamenti destinati all’accoglienza di mamme 
e bambini con disagio provenienti da precedenti 
percorsi comunitari o in emergenza abitativa. Si trova 
a Quarto Oggiaro, nella periferia nord ovest di Milano.
Nel 2020 ha accolto le prime famiglie, con 24 
minori e 38 adulti, che hanno fatto un percorso per 
arrivare alla piena autonomia. La Corte di Quarto 
offre loro un sostegno ed un’abitazione per un 
periodo temporaneo, con la presenza di educatori 
professionali, famiglie solidali ed una rete di 
volontari. I nuclei mamma-bambino accolti sono 
accompagnati da un’equipe educativa, per portarli 
al raggiungimento dell’indipendenza abitativa  
e lavorativa.

Il 17 dicembre 2019 Sua Eminenza il Cardinale Pietro 
Parolin, Segretario di Stato Vaticano, ha partecipato 
all’inaugurazione della Corte di Quarto, a cui è seguito 
un momento di incontro con le mamme di CasArché.

“Questa è una luce che si accende e illumina la realtà”, 
ha detto il Cardinale Pietro Parolin nel suo intervento, 
“capace di dare risposte ai bisogni dell’uomo di oggi 
e di suscitare collaborazione, creando sinergie tra 
le diverse istituzioni. Insieme si può fare, insieme 
si possono superare le distanze, insieme si può 
rispondere alle necessità delle persone”          
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sono destinati all’accoglienza di nuclei fragili, in percorsi 
post comunitari o dedicati a donne vittime di violenza che 
necessitano di un accompagnamento educativo.
 

Velar al fianco di ARCHé 
per inventare ogni giorno la speranza

Editrice Velar, specializzata in edizioni religiose, 
da oltre 30 anni contribuisce alla realizzazione 

di importanti progetti sociali a sostegno dei più deboli. 
La scelta di sostenere Fondazione Arché  

nasce dalla volontà di farci carico delle gravi difficoltà 
di mamme e bambini di ogni parte d’Italia, 

accolti nelle due comunità di Milano 
o incontrati ogni giorno dai volontari di Arché 

negli ospedali di Milano, Roma, 
San Benedetto del Tronto. 

Fondazione ARCHé
è operativa a Milano, Roma,
San Benedetto del Tronto.
Offre supporto e cura a
bambini e famiglie con disagio
sociale e fragilità personale,
in situazioni di sofferenza,
vittime di discriminazioni
e spesso di violenze fisiche
e morali. Può farlo grazie a
migliaia di sostenitori, privati
e aziende e ai tanti suoi
operatori e volontari.
Attraverso le comunità di
accoglienza, l’housing sociale e 
l’assistenza negli ospedali, 
i progetti sul territorio
Arché accompagna le famiglie
e i bambini a ritrovare stabilità
personale e familiare.
Grazie al sostegno di Velar, 
insieme, possiamo ridare 
speranza a famiglie e  
bambini in gravi difficoltà. 

QUANDO SOFFRE UNA MAMMA  
SOFFRE ANCHE IL SUO BAMBINO
Cosa faresti se una tua cara amica ti dicesse,  
con le lacrime agli occhi, che non riesce a reggere da sola  
il dolore e l’ansia per il suo bambino ricoverato in pediatria?  
Le daresti una mano, come tutti i giorni fa Arché con mamme e 
bambini che affrontano l’impatto con l’ospedale. 
I nostri volontari ci sono per offrire momenti di svago e di gioco ai 
bambini. Ma ci sono anche per supportare emotivamente genitori 
spaventati dalla malattia del figlio, oppure neo mamme e papà che 
vivono la preoccupazione della gravidanza, del parto, dei primi mesi 
di vita del bambino. 
A volte basta una parola di conforto, una semplice indicazione, 
l’accompagnamento allo sportello o nel reparto giusto, un aiuto per 
trovare un alloggio a genitori fuori sede. Ecco perché noi ci siamo. 
Nei casi di maggior disagio, per dare sostegno psicologico, 
educativo o pratico. In altri, per facilitare un ritorno a casa sicuro e 
spesso più rapido.

le storie delle mamme di arché
Nei servizi che Arché fa in ospedale, abbiamo conosciuto Dorinne e 

i suoi due gemellini. È arrivata da noi in una situazione di incertezza 
e violenza senza nulla in mano, senza un tetto sopra la testa, senza 

soldi e documenti dei bambini, con tanta paura e insicurezza. 
Dorinne aveva però tanta voglia di riscatto per dare ai suoi figli una 

vita dignitosa, perché non era colpa loro se il padre non li aveva 
voluti e aveva provato a uccidere loro e la mamma. Fin da subito 

ci siamo accorte della forza di questa giovane mamma e abbiamo 
percorso con lei una nuova strada, insieme anche ai servizi sociali. 

Dorinne è stata accolta in un progetto di Residenzialità Sociale 
Temporanea in attesa di un alloggio autonomo, ha un lavoro stabile 

che le consente di far fronte a tutte le esigenze della famiglia e 
ha anche ripreso a studiare. Ha lottato per uscire dalla sua storia 

di violenza, ottenendo l’affido esclusivo dei suoi bambini e può 
finalmente iniziare a scrivere un nuovo capitolo.

Manuela è entrata nella Corte di Quarto nel 2020, in un alloggio 
per l’autonomia, insieme al suo bambino Jose, affetto da spettro 

autistico. Durante la pandemia, Manuela ha perso il lavoro stabile 
che aveva in un albergo e ha dovuto occuparsi a tempo pieno di suo 

figlio per la riduzione dell’orario scolastico. Ha quindi vissuto un 
lungo periodo di tristezza e fatica, nonostante il suo forte desiderio di 

diventare in fretta autonoma e avere una casa tutta per loro. 
Grazie al nostro affiancamento educativo ha avuto l’opportunità di 
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operatori e volontari.
Attraverso le comunità di
accoglienza, l’housing sociale e 
l’assistenza negli ospedali, 
i progetti sul territorio
Arché accompagna le famiglie
e i bambini a ritrovare stabilità
personale e familiare.
Grazie al sostegno di Velar, 
insieme, possiamo ridare 
speranza a famiglie e  
bambini in gravi difficoltà. 

QUANDO SOFFRE UNA MAMMA  
SOFFRE ANCHE IL SUO BAMBINO
Cosa faresti se una tua cara amica ti dicesse,  
con le lacrime agli occhi, che non riesce a reggere da sola  
il dolore e l’ansia per il suo bambino ricoverato in pediatria?  
Le daresti una mano, come tutti i giorni fa Arché con mamme e 
bambini che affrontano l’impatto con l’ospedale. 
I nostri volontari ci sono per offrire momenti di svago e di gioco ai 
bambini. Ma ci sono anche per supportare emotivamente genitori 
spaventati dalla malattia del figlio, oppure neo mamme e papà che 
vivono la preoccupazione della gravidanza, del parto, dei primi mesi 
di vita del bambino. 
A volte basta una parola di conforto, una semplice indicazione, 
l’accompagnamento allo sportello o nel reparto giusto, un aiuto per 
trovare un alloggio a genitori fuori sede. Ecco perché noi ci siamo. 
Nei casi di maggior disagio, per dare sostegno psicologico, 
educativo o pratico. In altri, per facilitare un ritorno a casa sicuro e 
spesso più rapido.

le storie delle mamme di arché
Nei servizi che Arché fa in ospedale, abbiamo conosciuto Dorinne e 

i suoi due gemellini. È arrivata da noi in una situazione di incertezza 
e violenza senza nulla in mano, senza un tetto sopra la testa, senza 

soldi e documenti dei bambini, con tanta paura e insicurezza. 
Dorinne aveva però tanta voglia di riscatto per dare ai suoi figli una 

vita dignitosa, perché non era colpa loro se il padre non li aveva 
voluti e aveva provato a uccidere loro e la mamma. Fin da subito 

ci siamo accorte della forza di questa giovane mamma e abbiamo 
percorso con lei una nuova strada, insieme anche ai servizi sociali. 

Dorinne è stata accolta in un progetto di Residenzialità Sociale 
Temporanea in attesa di un alloggio autonomo, ha un lavoro stabile 

che le consente di far fronte a tutte le esigenze della famiglia e 
ha anche ripreso a studiare. Ha lottato per uscire dalla sua storia 

di violenza, ottenendo l’affido esclusivo dei suoi bambini e può 
finalmente iniziare a scrivere un nuovo capitolo.

Manuela è entrata nella Corte di Quarto nel 2020, in un alloggio 
per l’autonomia, insieme al suo bambino Jose, affetto da spettro 

autistico. Durante la pandemia, Manuela ha perso il lavoro stabile 
che aveva in un albergo e ha dovuto occuparsi a tempo pieno di suo 

figlio per la riduzione dell’orario scolastico. Ha quindi vissuto un 
lungo periodo di tristezza e fatica, nonostante il suo forte desiderio di 

diventare in fretta autonoma e avere una casa tutta per loro. 
Grazie al nostro affiancamento educativo ha avuto l’opportunità di 

fare un’esperienza di stage, recuperando l’autostima persa. Per 
Jose, gli educatori hanno portato a termine le pratiche per l’invalidità 

e la richiesta di inserimento alla scuola materna per l’intera 
giornata. Questo ha permesso a Manuela, con cui abbiamo stabilito 
un forte legame di fiducia, di riuscire ad ottenere un lavoro a tempo 

determinato, fondamentale per la richiesta della casa popolare. 
A gennaio 2022 Manuela ha raggiunto la piena autonomia.

Dorinne e Manuela sono nomi di fantasia, ma le storie sono vere.

Sono Padre 
Giuseppe Bettoni
per tutti padre Giuseppe,
fondatore e presidente
di Arché che, dal 1991, 
aiuta bambini e famiglie in 
situazioni di disagio sociale 
e fragilità personale. 
Nelle nostre Case di 
Accoglienza, dal 1997 ad 
oggi, abbiamo accolto 268 
mamme e 354 bambini 
vulnerabili.  
Negli ospedali di Roma, 
Milano e San Benedetto 

del Tronto assistiamo i bambini nel delicato momento 
del ricovero e le madri fragili durante la gravidanza e 
dopo la nascita del bambino. 
Con il sostegno di Velar, dal 2020, negli ospedali 
abbiamo assicurato un sostegno a 2.354 mamme  
e bambini. 

la corte di quarto 
è la nuova struttura di Housing sociale, con 14 piccoli 
appartamenti destinati all’accoglienza di mamme 
e bambini con disagio provenienti da precedenti 
percorsi comunitari o in emergenza abitativa. Si trova 
a Quarto Oggiaro, nella periferia nord-ovest di Milano.
Dalla sua apertura avvenuta a maggio 2020 ha accolto 
famiglie, con 33 minori e 46 adulti, che hanno fatto un 
percorso per arrivare alla piena autonomia.
La Corte di Quarto offre loro un sostegno ed 
un’abitazione per un periodo temporaneo, con la 
presenza di educatori professionali, famiglie solidali 
ed una rete di volontari. I nuclei mamma-bambino 
accolti sono accompagnati da un’équipe educativa, 
per portarli al raggiungimento dell’indipendenza 
abitativa e lavorativa.

Papa Francesco in occasione dell’Udienza privata 
ad Arché ha pronunciato queste parole: 
“La mamma col bambino è un’icona familiare per 
i cristiani, ma per voi di Arché non è rimasta solo 
un bel quadretto: l’avete tradotta in un’esperienza 
concreta, fatta di storie e volti concreti. Per voi sono 
i volti di quelle mamme e di quei bambini che avete 
aiutato a liberarsi dai lacci della violenza. Le vostre 
comunità accoglienti sono un segno di speranza prima 
di tutto per loro, per queste donne e per i loro figli”.
         

la corte di quarto 
è la nuova struttura di Housing sociale, con 14 piccoli 
appartamenti destinati all’accoglienza di mamme 
e bambini con disagio provenienti da precedenti 
percorsi comunitari o in emergenza abitativa. Si trova 
a Quarto Oggiaro, nella periferia nord ovest di Milano.
Nel 2020 ha accolto le prime famiglie, con 24 
minori e 38 adulti, che hanno fatto un percorso per 
arrivare alla piena autonomia. La Corte di Quarto 
offre loro un sostegno ed un’abitazione per un 
periodo temporaneo, con la presenza di educatori 
professionali, famiglie solidali ed una rete di 
volontari. I nuclei mamma-bambino accolti sono 
accompagnati da un’equipe educativa, per portarli 
al raggiungimento dell’indipendenza abitativa  
e lavorativa.

Il 17 dicembre 2019 Sua Eminenza il Cardinale Pietro 
Parolin, Segretario di Stato Vaticano, ha partecipato 
all’inaugurazione della Corte di Quarto, a cui è seguito 
un momento di incontro con le mamme di CasArché.

“Questa è una luce che si accende e illumina la realtà”, 
ha detto il Cardinale Pietro Parolin nel suo intervento, 
“capace di dare risposte ai bisogni dell’uomo di oggi 
e di suscitare collaborazione, creando sinergie tra 
le diverse istituzioni. Insieme si può fare, insieme 
si possono superare le distanze, insieme si può 
rispondere alle necessità delle persone”          



velar velar sostienesostiene  archéarché
per inventare ogni giorno per inventare ogni giorno 

la speranza
Offri anche tu, insieme a noi, un aiuto concreto

alle mamme e ai bambini vittime di violenza accolti 
nelle Case di Arché e alle famiglie in difficoltà 

seguite negli ospedali e sui territori.
 

Con i suoi operatori e volontari, ogni giorno, Arché 
li aiuta a superare i traumi e i momenti di crisi, 
presta ascolto alle preoccupazioni dei genitori 

e accompagna le donne più fragili nel corso della 
gravidanza e nei primi anni di vita del bambino.

Noi, Editrice Velar, 
abbiamo scelto di sostenere 

un grande progetto.

TU, con il tuo acquisto, 
puoi condividere con noi 

questa scelta di solidarietà.

Grazie di cuore!

Seguici anche su
www.velar.it/fondazionearche

Inoltre, se lo vorrai, potrai ricevere ulteriori 
informazioni direttamente 

da Fondazione Arché. 

Via Rigla 44
24010 Ponteranica (BG) 

tel. 035 665606 • ccc@velar.it
www.velar.it 

E TU? 
Tu partecipi alla realizzazione 

di questi progetti, 
arricchendo la tua libreria 

con l’acquisto delle 
nostre pubblicazioni 

proposte da un incaricato 
del Centro Culturale Cattolico. 

Le pubblicazioni 
dell’Editrice Velar

sono distribuite 
dal Centro Culturale 

Cattolico srl

Gli incaricati 
non chiederanno 

e non potranno 
accettare offerte.

Via Stresa 6
20125 Milano

tel. 02 36559990 
info@arche.it
www.arche.it
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Presidente Fondazione Arché ONLUS
p. Giuseppe Bettoni

Milano, aprile 2017

Care amiche e cari amici,
voglio sottolineare l’importanza del sostegno alle nostre 

attività da parte di Editrice Velar, di cui apprezzo le opere 
editoriali e lo spirito di solidarietà che anima la sua direzione,  
i suoi collaboratori e il pubblico dei suoi lettori.  

INVENTARE OGNI GIORNO LA SPERANZA
Quella di Arché è una missione difficile, impegnativa, ma 

esaltante. Accogliere e accompagnare mamme e bambini con 
vite segnate da profonde ferite dell’anima e spesso del corpo 
richiede sensibilità e competenza, fermezza se necessario, 
amore sempre.

La migliore ricompensa è sentirsi dire da una mamma: 
“Voglio ricominciare da capo, riuscire ad avere un lavoro e 
una casa, far dimenticare a mia figlia la sofferenza dei suoi 
primi anni di vita”.

L’incontro con bambini e neonati nelle nostre Case di 
Accoglienza provoca nei volontari, che pure sono formati e 
preparati, emozioni forti, che toccano nel profondo. Gioie e dolori 
ci accompagnano, ma ci danno anche la forza di continuare a 
vivere una vita che mamme e bambini riempiono di senso e di 
valore. Come sacerdote non potrei chiedere di meglio. 

Con queste semplici parole voglio ringraziare Velar per il 
suo impegno al nostro fianco e per offrirci la possibilità di fare 
conoscere Arché a persone come voi, animate da sentimenti di 
solidarietà e altruismo. 

Augurandovi ogni bene, vi rivolgo il mio fraterno saluto.

UN FUTURO DIVERSO, UN CAMMINO 
VERSO UNA NUOVA VITA. 

Noi, Editrice Velar, dal 2017 siamo a sostegno 
della Fondazione Archè. Entro la fine del 2024 

avremo versato complessivamente 220.000 euro 
destinati alle Case di Accoglienza 

e agli interventi sui territori e in ospedale, 
contribuendo così a ridare serenità 

e speranza a tante mamme e bambini 
con disagio sociale e fragilità personale. 

Una scelta di solidarietà e di condivisione 
che rende orgogliosi tutti noi.
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